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RELAZIONE FINALE DOCENTE ESPERTO 
PON-FSE “Competenze di Base” 2014/2020  

Avviso n.1953 del 21/02/2017 
 

 
TITOLO PROGETTO: “B2B (BACK TO THE BASES)” – INGLESE 
Codice progetto: 10.2.2A-FSEPON-UM-2017-109 
Codice CUP: J45B17000330007 
Docente Esperto: Prof.ssa Elena Bruschini 
Docente Tutor: Prof. Fabio Ronci 
Durata del corso: 30 ore pari a 10 incontri (orario extracurricolare). (Interrotto il 17/05/2019, per cui   
                              sono state effettivamente svolte 15 ore) 
Calendario: 

30-APR-2019 03-MAG-2019 07-MAG-2019 13-MAG-2019 14-MAG-2019 
dalle 14,30 alle 17,30 dalle 14,30 alle 17,30 dalle 14,30 alle 17,30 dalle 14,30 alle 17,30 dalle 14,30 alle 17,30 
 
Attività  svolta e metodologie adottate:  In qualità di Docente Esperto, incaricata del percorso formativo 
““B2B (BACK TO THE BASES)” Modulo 3– INGLESE ” afferente al PROGETTO 10.2.2A-FSEPON-UM-2017-109, 
ho avviato un lavoro di potenziamento delle competenze di base di lingua inglese rivolto ai ragazzi delle 
classi del biennio della  secondaria di primo grado, Liceo Scientifico e Linguistico. Gli studenti chiamati a 
partecipare al modulo sono stati individuati dai docenti delle classi di appartenenza al termine del primo 
periodo dell’anno scolastico, a seguito di risultati critici negli scrutini intermedi di gennaio. Identificati i 
bisogni degli alunni in situazione di difficoltà, sono state organizzare specifiche attività laboratoriali in coppia 
e/o piccoli gruppi, volte a consolidare e approfondire le conoscenze acquisite in classe, intervenendo 
tempestivamente sugli alunni più deboli o meno motivati, nonché su eventuali BES.  Gli studenti hanno 
partecipato per tre ore pomeridiane ad attività di rinforzo dell’apprendimento della L2 ed aiuto nello studio, 
con metodologia peer-to-peer e cooperative learning con alunni ‘esperti’, facendo appello alle qualità dei 
ragazzi “più brillanti”, da esempio per i loro coetanei. E’ stato privilegiato un approccio di tipo funzionale-
nozionale-comunicativo-ciclico. Il ricorso al laboratorio multimediale ha consentito di svolgere esercitazioni 
di ascolto e di controllo fonetico ed anche di usare in modo proficuo gli strumenti audiovisivi.   

Risultati attesi: Il gruppo presentava livelli di competenza linguistico-comunicativa disomogenei, nonché 
una debole propensione alle attività di Speaking in lingua inglese ed il Modulo ha inteso prestare maggiore 
attenzione alla “fluency”,  piuttosto che alla “accuracy”,  utilizzando anche le tecnologie  e fare al contempo 
leva sulla motivazione e sull’entusiasmo degli studenti. Una partecipazione attiva e diretta degli studenti si 
può riflettere in positivo sull’andamento scolastico e sull’acquisizione di una maggiore padronanza della L2; 
inoltre, miscelare gli studenti migliori con quelli in difficoltà sollecita il lavoro di gruppo così da tentare di 
limitare situazioni di forte disorganicità all’interno delle classi. 
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Obiettivi generali  
 Infondere entusiasmo per l’acquisizione della lingua inglese: imparare divertendosi (creazione di un  

ambiente rassicurante in cui l’alunno possa esprimersi senza l’ansia di prestazione) 
 Usare diversi canali comunicativi in lingua inglese   
 Elevare nei partecipanti la fiducia nelle proprie capacità  
 Motivare gli studenti ad esprimersi in inglese  
 Potenziare la capacità di ascolto attivo e sempre più consapevole  
 Coinvolgere la globalità emotiva ed affettiva dello studente  
 Stimolare la conversazione in modo spontaneo 
 Migliorare le competenze linguistiche e le abilità di comunicazione nella lingua orale, attraverso 

l'aumento del tempo e dell’intensità di esposizione alla lingua. 
 Aumentare la propria motivazione verso le lingue e le civiltà anglosassoni. 
 Accrescere l' apertura personale sull’Europa e il mondo. 
 Accrescere la conoscenza interculturale,il rispetto e l’accettazione. 
 Capitalizzazione dell’esperienza attuata e rimodulazione, in chiave trasversale del curricolo di 

istituto. 
 Condivisione collegiale di metodologie strutturate secondo l’organizzazione laboratoriale, funzionali 

al potenziamento delle abilità cognitive, riflessive, emotive, immaginative, relazionali e di studio 
connesse alla comunicazione nella lingua madre; 

 
Contenuti delle lezioni espressi in obiettivi specifici,: 

 Creazione di una rubrica che,a partire dalla terminologia maggiormente usata in lingua inglese,si 
dovrà arricchire di termini nuovi da memorizzare (la complessità e il numero di termini 
aumenteranno con l’aumentare delle conoscenze degli alunni).  

 Descrivere se stessi e gli altri  
 Sapersi orientare  
 Il clima, lo sport, il tempo libero, i viaggi  
 Impostare una conversazione semplice e man mano di complessità crescente.  
 Simulare situazioni reali e/o inventate (ad es. parlare di se stessi, della propria famiglia, andare in 

vacanza, utilizzare e distinguere i mezzi di trasporto, ordinare al ristorante, prenotare un albergo, 
fare una telefonata, orientarsi in un aeroporto, chiedere/dare indicazioni stradali, preparare la 
parte di ‘speaking’ di un esame (Cambridge, livello PET – B1), raccontare una storia, descrivere una 
persona, un paesaggio, una fotografia...)  

 Saper capire ed interpretare testi semplici, canzoni, racconti e materiale di interesse comune.  
 Saper descrivere e promuovere luoghi di interesse culturale  

 
Automonitoraggio e autovalutazione Al fine di monitorare l’efficacia degli interventi sono stati utilizzati 
test scritti ed orali somministrati pre e post intervento.  
Gli studenti hanno alternato momenti di lavoro individuale incentrato sul miglioramento delle  produzioni 
orali, al lavoro specifico e strutturato di cooperative-learning proposto e mediato dall’esperto. Il lavoro 
individuale è stato supportato anche dagli studenti-tutor in modo da stimolare la consapevolezza rispetto 
all’adeguatezza del loro elaborato in base all’obiettivo e alla situazione problematica.  Questo ha favorito lo 
sviluppo di lezioni dinamiche e flessibili in cui anche la sottoscritta ha dovuto adattarsi ai bisogni e alle 
esigenze dei ragazzi. 



Problemi/difficoltà incontrati. Il corso è stato avviato solo il giorno 30 del mese di aprile, quando una parte 
degli allievi individuati era migliorato nella disciplina (Inglese); dei 25 alunni inizialmente individuati per le 
valutazioni negative in inglese, tredici hanno presentato volontà di partecipazione ma già nel primo 
incontro si sono presentati in numero inferiore. Spesso, gli alunni-tutor sono stati in numero pari, a volte 
superiore, rispetto a quelli più fragili; la presenza di questi studenti è stata utile per evitare la costituzione 
di gruppi di livello troppo basso ed omogeneo, che spesso porta a risultati fuorvianti, ma al contempo ha 
soventemente portato a soddisfare richieste esplicite da parte dei più “bravi” e motivati che la sottoscritta 
ha dovuto direzionare ed organizzare continuamente, ricordando loro l’impegno di affiancare i pari in 
difficoltà. Il modulo è stato infatti definitivamente interrotto, poiché per due volte consecutive il numero 
dei corsisti presenti è sceso al di sotto delle nove unità, come previsto nei corsi PON. Il Modulo era stato 
inoltre inteso per dare assistenza nel lavoro scolastico con un supporto pomeridiano agli studi attraverso 
incontri periodici per monitorare lo stato di avanzamento del progetto stesso e per la raccolta dei dati e 
delle informazioni necessarie a misurare i processi di supporto nella seconda metà dell’anno scolastico ed 
evitare risultati negativi negli scrutini finali. A tal fine, sarebbe stato auspicabile iniziare lo svolgimento del 
Modulo subito dopo il primo periodo dell’anno scolastico (momento della raccolta dati sugli alunni con 
criticità) e spalmare le lezioni in modo meno “pesante”, con la frequenza di un incontro a settimana, così 
come previsto nell’iniziale pianificazione del progetto. Le lezioni sono state invece concentrate in modo 
estremamente “impegnativo” (anche due giorni ravvicinati) verso la fine dell’anno scolastico, periodo 
questo pieno di impegni per i docenti e particolarmente impegnativo per gli alunni che hanno un impegno a 
casa importante per le verifiche finali in tutte le discipline curriculari.  
 
 
Terni, 10/06/2019 
 
   

Il Docente Esperto  

Prof.ssa Elena Bruschini  
                                                                                                         Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                             ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 
 


